
C 
arissimi amici, 

il mese di ottobre ce lo stiamo per lasciare alle 
spalle: molti di voi hanno già deciso, altri stanno 

per farlo. Prima di fare una scelta è opportuno porsi 
delle domande, guardarsi indietro e capire se alle no-
stre spalle vi siano solide basi per guardare con deter-
minazione e fiducia al futuro. 

La prima domanda da porsi è: chi ha fatto qualcosa 
per te e per il tuo futuro? Caro amico e collega, chi si è 
battuto affinché la nostra 
categoria potesse essere 
tutelata, salvaguardata, 
durante il servizio su stra-
da? Chi si è fatto portavo-
ce per te proponendo un 
nuovo modello di garanzie 
funzionali e nuove regole 
di ingaggio?  

Chi si è sempre schierato 
al tuo fianco? Chi ci mette 
la faccia tutti i giorni? Chi 
va contro i poteri forti?   

Dopo tutto questo, caro 
collega, domandati: quale 
sindacato per colleghi (e 
qui non c’è da riflettere 
molto) è riuscito con per-
severanza, a scrivere la 
pagina di un programma di Governo, nella parte relati-
va alla sicurezza? Perché ve lo ricordo, il punto 23 del 
Contratto di Governo, lo ha scritto il Sap.  

Lo ha scritto il Sap durante gli anni di lotta per contra-
stare la debilitazione dell’apparto della sicurezza pro-
vocato da anni di tagli. Lo ha scritto il Sap quando il 
nostro ex Segretario Generale ora Deputato della Re-
pubblica si è sottoposto a 61 giorni di sciopero della 
fame per denunciare caschi marci e giubbotti anti-
proettile scaduti e attrezzature inidonee; lo ha scritto il 
Sap quando per difendere le libertà sindacali ha subito 
provvedimenti disciplinari; lo ha scritto il Sap quando si 
è battuto per telecamere sulle divise, auto di servizio e 
celle di sicurezza; quando abbiamo chiesto a gran vo-
ce di essere dotati di taser per ridurre quanto più pos-

sibile il contatto fisico tra fermato e operatore nella tu-
tela di entrambi; lo ha scritto il Sap quando abbiamo 
detto che il riordino non ci piaceva, mentre la consorte-
ria applaudiva a quel pasticcio.   

Cresce in noi l’orgoglio di aver scritto questa pagina, 
alla luce dei primi risultati: introduzione operativa del 
taser. E’ arrivato in molte città e ha registrato i primi 
sorprendenti risultati.  

Presto l’organico della Polizia sarà incrementato con 
l’assunzione di 10mila 
nuove unità e con lo 
sblocco del turn over. Il 
tutto grazie anche alle 
nostre continue denun-
ce di carenza di organi-
co e di pericolo chiusura 
uffici, mentre la consor-
teria non apriva bocca.  

Ancora, siamo riusciti 
ad ottenere un nuovo 
riordino grazie all’appro-
vazione dei correttivi. 
Come abbiamo detto 
nello scorso numero del 
Sap Flash, non piaccio-
no, ma sono strumentali 
ad una nuova delega e 
nel rispetto del principio 
di equiordinazione. E vi 

sembra poco? Il prossimo obiettivo sono le idonee ga-
ranzie funzionali che stiamo chiedendo a gran voce. E 
lo facciamo per tutti noi, cari colleghi. 

Purtroppo, uno dei primi mali della nostra Amministra-
zione è anteporre alla tutela dei colleghi, la tutela degli 
interessi personali e di carriera. Questo nel Sap non 
avviene, perché per noi, prima di ogni cosa, ci sono i 
colleghi. 

Chiedetevi dunque… chi fa e ha fatto tutto questo? 
Non pensateci due volte, sostieni il SAP, sostieni chi 
tutti i giorni si prodiga per te.  

*Stefano Paoloni 



 

Giovedì 25 ottobre, si è tenuto l’incontro con il Sottose-
gretario On. Nicola Molteni ed il Vice Capo Vicario 
Pref. Luigi Savina per la discussione del piano di redistri-
buzione degli organici. Dopo aver ribadito che nessuna 
struttura perderà effettivi rispetto alla dotazione attuale, è 
stato annunciato che l’organizzazione interna muterà ri-
spetto al modello ora vigente, dove gli uffici sono ordinati 
gerarchicamente in modo piramidale, assumendo un più 
funzionale schema dove tutte le articolazioni operative sa-
ranno poste sullo stesso piano. Per esempio l’ufficio Immi-
grazione, scorporato dall’Amministrativa, diverrà autono-
mo. Nelle strutture più complesse, ad invarianza di sche-
ma, le divisioni svilupperanno un maggior numero di sezio-
ni. Solo a Roma le Scorte saranno elevate a settore auto-
nomo. Confermato il numero minimo di 168 unità per il so-
lo ruolo ordinario, Questore e 9 funzionari compresi, ai 
quali vanno aggiunti almeno 6 operatori dei ruoli tecnici. A 
riguardo dei Commissariati, per quelli Distaccati se diretti 
da V.Q.A./V.Q. l’organico minimo sarà 47 unità del ruolo 
ordinario, 65 se retto da Primo Dir., mentre per i Commis-
sariati Sezionali rispettivamente 30 e 50. I ruoli Tecnici 
non sono previsti. Il SAP ha posto l’accento sull’importan-
za dell’applicazione di tale progetto. Il lavoro prosegue con 
ulteriori approfondimenti e valutazioni per individuare 
eventuali correzioni da apporre. Maggiori dettagli sul sito 
Sap Nazionale. 

E’ stato reso noto  il piano dei potenziamenti per i soli uf-
fici delle specialità relativo ai movimenti del personale 
previsti per il prossimo dicembre 2018.  

In considerazione dell’assegnazione degli allievi agenti 
del 201° corso in programma per dicembre 2018, è stata 
prevista una movimentazione di personale del ruolo assi-
stenti e agenti. Le domande era possibile presentarle en-
tro il 24 ottobre. Dal 25 ottobre al 4 novembre invece, è 
possibile presentare revoca dell’istanza. Tutti gli altri det-
tagli sono disponibili nella circolare allegata alla news 
pubblicata sul nostro sito Sap Nazionale.  
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 POLIZIA STRADALE TOT: 17 UNITA’ 

POLIZIA POSTALE TOT: 8 UNITA’ 

POLIZIA FERROVIARIA TOT: 10 UNITA’ 

REPARTI MOBILI TOT: 10 UNITA’ 

POLIZIA DI FRONTIERA TOT: 13 UNITA’ 

* anche per le esigenze del Servizio Reparti Speciali 


